
«N
on ci posso
stare lonta-
no, perché
mi ammalo.
Palermo è
mia madre.

Sono stato battezzato cù l’ogghiu
fitusu ri panelle». Salvo Piparo tra-
suda palermitanità da tutti i pori:
quella dei quartieri popolari, dei
vicoli, dei bambini che giocano per
strada, dei lapini carichi di merce,
delle grandi contraddizioni di una
città bellissima che sa essere «tanto
amara quanto zuccherina».
Abile narratore, non proviene da
una famiglia di pupari né di cunti-
sti, e l’unica scuola di teatro che ha
frequentato è stata quella della
strada. Eppure racconta e interpre-
ta, abilmente e amabilmente, anche
attraverso l’arte del cuntu, la voce
del popolo, ironica e amara, ma
anche la saggezza dei grandi pen-
satori di strada.

Sotto,
Salvo
Piparo in
“I capitoli
della città”
(foto
Roberto
Giamman-
co); nelle
foto in
basso, a
sinistra, in
“Pallona-
te” con
Costanza
Licata e
Rosemary
Enea (foto
Frine Mar-
chese); a
destra, in
scena con
Tony Spe-
randeo e
Luigi
Maria Bur-
ruano ne
“Il muro”

di Lavinia D’Agostino «Non mi sento un attore - si rac-
conta Piparo -. Amo raccontare sto-
rie, l’ho sempre fatto. Prima in
famiglia, poi nel pianerottolo, infi-
ne dal condominio alla strada il
passo è stato breve. Il palcoscenico
per me? Era sangu chi bulieva nie-
sciri! Appartengo a una famiglia
molto numerosa e la tavolata della
domenica, era già quello un palco-
scenico. Poi un giorno mi sono
ritrovato con alcuni attori palermi-
tani che hanno segnato la mia
infanzia, i miei miti: Giorgio Li
Bassi e Luigi Maria Burruano.
Quando gli ho chiesto se potevo
frequentarli, dopo un primo
momento di titubanza - per un atto-
re accollarsi un ragazzo, magari
sprovveduto o cà tiesta nt’allaria, è
una responsabilità - mi hanno
accolto. Loro sono i miei maestri, i
maestri della grande università
della strada, uomini con un grande
senso della poesia e del marciapie-
de, pirandelliani fino al midollo». 
Con Rosemary Enea e Costanza

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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Licata formano un trio indissolubi-
le. La loro è una proposta teatrale
“differente” ma non nuova, che
anzi affonda le radici nelle Strofa-
nelle di Giuseppe Schiera e nel
cabaret dei Travaglini. In una
parola, nel teatro di Salvo Licata,
brillante cronista del giornale
“L’Ora”, ma anche regista, scritto-
re, autore di teatro e di cabaret. 
«Sia Li Bassi che Burruano erano i
figliocci di Licata, così quando ho
incontrato Costanza (figlia del
giornalista, scomparso nel 2000)
mi sono ritrovato con una sorella
di latte. Insieme abbiamo cercato di
riportare a teatro Salvo Licata, il
suo modo di vedere la città attualiz-
zandone i temi. Quello di Licata è
un teatro che narra Palermo come
una città divisa a metà tra il bianco

e il nero, e una Sicilia che cammina
con i piedi di sconosciuti. Perché
per Licata il mondo era in mano
agli sconosciuti, ossia gli invisibili,
la gente che non fa notizia, ma che
porta avanti il Paese».
A pensarci, Salvo Piparo è un “gio-
vanotto” delle scene, calca il palco-
scenico da appena una decina d’an-
ni per una sfida lanciatagli dalla
compagna, eppure ha già lavorato
su testi di tutto rispetto, e la sua
bravura ha convinto uomini di
penna e di teatro: da Felice Cavalla-
ro a Gaetano Savatteri, fino a Pie-
trangelo Buttafuoco. Proprio que-
st’ultimo gli ha affidato la versione
teatrale di Buttanissima Sicilia che
ha debuttato sabato scorso, in ante-
prima nazionale, a Caltanissetta. 
«Lo spettacolo è una miscellanea
tra quello che ha scritto Pietrange-
lo Buttafuoco e la teatralità licatia-
na. Peppino Sottile (il giornalista
Giuseppe Sottile del Basto, ndr) ha
dato un’importante impronta regi-
stica allo spettacolo: dei guitti che
raccontano la fame, ‘u pititto, e in
scena invitiamo la gente a entrare
a un museo della cere dove si
incontrano i personaggi disegnati
da Buttafuoco: Pappagone (Rosario
Crocetta), Mastro Don Gesualdo
(Raffele Lombardo), U ‘zu Totò vasa
vasa (Totò Cuffaro) e tanti altri. E’
chiaramente uno spettacolo di sati-
ra sul governo della Sicilia, sull’im-
poverimento della nostra terra che
essendo a statuto speciale diventa
fogna del potere. Noi abbiamo sem-
pre fatto un teatro sociale, e quello
che abbiamo trovato nel libro di
Buttafuoco non è distante dalla
realtà che viviamo: la miseria, i
problemi quotidiani, il teatrino
della politica, i soldi che arrivano
dall’Europa e che vanno via con lo
stesso treno. Anche noi avevamo
voglia di sbattere un po’ il pugno,
di farci sentire, ma con colore».
Se è un “giovanotto” a teatro, Pipa-
ro al cinema è alle prime armi.
Eppure, dopo essere stato coprota-
gonista al fianco di Paride Benas-
sai in Ore 18 in punto di Giuseppe
Gigliorosso, è stato scelto da Ficar-
ra e Picone per Andiamo a quel
paese, nelle sale da novembre.
«Aspè, ho una parte piccolissima
nel film! Comunque troppo bello,
sembra la continuazione di Nati
stanchi. Al cinema sono un novelli-
no, diciamo che con “Ore 18 in
punto” ho fatto la primina».
Salvo Piparo è il più giovane cunti-
sta siciliano ed è considerato uno
dei migliori interpreti del teatro di
narrazione nonché il nuovo erede
della più antica tradizione orale
siciliana. Ma il suo sguardo, anche
qui, è realista.
«Non mi sento erede di niente, non
ho fatto altro che camminare per la
mia città raccogliendo quello che
gli altri calpestavano. Dentro a un
mozzicone di sigaretta c’è una sto-
ria, io ho raccontato i mozziconi
perché quello volevo fare. Ogni
tanto mi chiedo che fine farà il tea-
tro della tradizione. In nome della
contaminazione stanno rovinando
quella poetica di cui noi siciliani ci
siamo sempre vantati. Il linguag-
gio sta cambiando velocemente, e
rischiamo che prima o poi, le storie
raccontate in palermitano arcaico
non le capisca più nessuno».

laviniadagostino@tin.it

3La Iena che viene dall’Etna
Dino Giarrusso da Teletna/Antenna Sicilia al Newspapergame,
al cinema al programma cult di Italia 1          Ilenia Suma a pagina II-III

L’arcobaleno di San Fabrizio Col nuovo singolo “Tutto l’oro del mondo” risplende di nuovo l’iride (in siciliano l’arco di Noè) della musica
sugli Archinuè: sarà forse l’aureola del nume tutelare dei cantautori popolari De André? Gianni Nicola Caracoglia alle pagg. II-III / Normalità
senza confini Graziella Fazio, trentenne catanese affetta dalla nascita da spina bifida ha trovato il suo vero sostegno nella pittura  Salvo Ganci
alle pagg. II-III / Week end: Capizzi L’urbe antica che vive nei boschi dei Nebrodi Giuseppe D’Avella a pag. III / Cartellone a pag. IV

««SSOONNOO  LLAA  VVOOCCEE
DDEELLLLAA  SSTTRRAADDAA»»  

Li hanno chiamati angeli del fango, proprio come sono sempre stati chiama-
ti i volontari che hanno dato una mano durante le infinite emergenze italia-

ne. Stavolta sono all’opera in Liguria e in Toscana, tra gli alluvionati di turno. E
sono ragazzi, per lo più studenti, fuoricorso ma anche no: proprio come quelli
che qualche ministro ha etichettato bamboccioni e qualcun altro ha invitato
ad essere un po’ meno choosy. Invece sono la meglio gioventù e provano dav-
vero ad essere migliori di chi li ha preceduti. Difatti non sono politicizzati né
simpatizzanti; antipatizzanti semmai, e lo hanno dimostrato mandando bella-
mente a quel paese nientemeno che Beppe Grillo, il Grande Fustigatore arri-
vato a Genova non si capisce a far che (solidarizzare? cazziare Renzi?) ben
protetto da quattro guardie del corpo. E invece, proprio a due passi dal villone
dove abita, Grillo è stato accolto da un invito semplice semplice: «Invece di
parlare mettiti a spalare». E c’è rimasto male. Dev’essersi chiesto dov’è che
ha sbagliato, e perché proprio a casa sua l’hanno accolto così. Magari, sempli-
cemente, perché aveva ipotizzato una passerella ben protetta e senza spor-
carsi le mani, proprio come quelle di chi il Fustigatore ha sempre attaccato.
Chi di vaffa colpisce di vaffa perisce.

Il vaffa di ritorno
di Michele Nania

m.nania@lasicilia.it

vivere

Considerato uno dei migliori interpreti 
del teatro di narrazione, il palermitano
Salvo PiparoSalvo Piparo deve la sua formazione
ai quartieri popolari e agli attori  Giorgio Giorgio 
Li Bassi Li Bassi ee Luigi Maria BurruanoLuigi Maria Burruano ..
Oggi con Costanza LicataCostanza Licata ee RosemaryRosemary
EneaEnea si dedica alla satira di denuncia
sociale tanto che Pietrangelo Pietrangelo 
ButtafuocoButtafuoco li ha voluti per la messa 
in scena di Buttanissima SiciliaButtanissima Sicilia
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no. «Facevo l’au-
tore, e ogni tanto
l’inviato. Poi
Enrico Escher
mi ha proposto
di lavorare al
Newspaperga-
me, che era il
primo contenuto
internet de La
Sicilia: sono stati
anni molto belli,
perché avevo

molta libertà, curavo il sito, ogni
tanto scrivevo articoli per il gior-
nale, facevo tv  e curavo la regia di
spot pubblicitari. Avevo anche uno
stipendio dignitoso, devo dire è
stato un inizio fortunato. Inoltre
avevo un’attività parallela di video-
maker e nel 2000 Ettore Scola vide
un mio cortometraggio e mi chia-
mò come assistente alla regia per
Concorrenza sleale».
Dopo Scola, la sua carriera di aiuto
regista continua con Marco Risi,
Ricky Tognazzi, Alessandro Piva,
Susanna Tamaro, Giovanni Vero-
nesi, Mario Monicelli, Daniele Luc-
chetti, Michael Bay (il regista di
Armageddon, ndr), Simona e Ros-
sella Izzo, Francesco Amato e tanti

Francesco Sciac-
ca, autore dei
testi e delle musi-
che, da sempre è
il perno e l’imma-
gine pubblica di
Archinué un
combo attorno al
quale sono gravi-
tati negli anni
vari musicisti.
Tra le collabora-
zioni che hanno
permesso il
nuovo singolo,
spicca quella di
Pasqualino Cac-
ciola ai plettri,
nella formazione
principale insie-
me all’allora bas-
sista Michele
Musarra e al bat-
terista Dario

IIIII

«I
l tempo non basta
mai, pensi di dividerti
le cose per bene ma
poi non ci riesci mai».
Non è un caso, quin-
di, che il refrain del

nuovo singolo degli Archinuè
Tutto l’oro del mondo reciti “E non
ci basterà più tutto l’oro del mondo
/ Per chiedersi quanto costa fer-
marsi un momento”.  «Sì è proprio
così» – conferma Francesco Sciac-
ca, da più di vent’anni anima e
cuore della band etnea, da sempre
alfieri della canzone d’autore più
intrisa di radici popolari e di folk
battagliero. Tutto l’oro del mondo
stringe ancora un patto con il folk
più giocoso e con il suo retro Sem-
mai sarà, una ballata più intima,
spezza un lungo silenzio discogra-
fico durato cinque anni, dal viag-
gio tra le fiabe medievali che fu
“L’uscita dell’uomo dalla tangen-

ziale”. «Un periodo neanche ecces-
sivamente lungo – ribadisce Sciac-
ca -. Oggi la musica si consuma in
maniera anche troppo veloce e io
sono convinto, invece, che si debba
pubblicare qualcosa quando hai
veramente qualcosa da dire. E poi
un motivo per uscire con una can-
zone nuova adesso c’era, vista la
nostra collaborazione con la fonda-
zione Èbbene, che si occupa di soli-
darietà sociale, che ha realizzato
uno spot che ha per colonna sono-
ra la nostra canzone». Tutto l’oro
del mondo è fatta di una serie di
consigli che cercano di mettere in
guardia le nuove generazioni dai
falsi adulatori: «Cose che sentivo
dire da bambino da mio padre e che
ora cerco di tramandare a mio
figlio». 

Sportaro negli anni d’oro che cul-
minarono nella partecipazione a
Sanremo Giovani 2002 col brano
La marcia dei santi che si piazzò al
quinto posto e vinse il premio “Mia
Martini” della critica nelle “Nuove
proposte”, e il premio “Sala stampa
radio-tv”.  Negli Archinuè di oggi
le collaborazioni più stabili sono
quelle di Marco Santonocito alla
batteria, Peppe Rocella alla fisar-
monica e Daniele Bellomia al
basso. «Grazie alla loro presenza
nel progetto, stanno dando un
grosso contributo anche al nasci-
turo disco che dovrebbe uscire
nella prossima primavera» annun-
cia Sciacca.
Il disco è programmato per mag-
gio 2015 ma le canzoni ci sono già:
«Sarà un disco che ci somiglia
molto, che avrà molto da dire, delle
storie nuove. Non dico che il
master sia già definitivo, anche

Con il nuovo singolo
Tutto l’oro del

mondo risplende 
di nuovo l’iride 

(in siciliano l’arco di
Noè) della musica

sugli Archinuè: sarà 
l’aureola del nume 

tutelare dei cantautori
popolari De André? 
Il cantante e leader

Francesco Sciacca: 
«Un primo passo

verso un nuovo album
che uscirà a maggio»

L’intervista

Arte

neanche per Sciacca che, a 44 anni,
ha assunto una consapevolezza
nuova delle proprie potenzialità.
«Dodici anni fa Sanremo fu solo
una bella parentesi in un periodo
ricchissimo di cose, in giro per l’I-
talia. Fortunatamente non abbia-
mo mai perso lo zoccolo duro dei
fan. Oggi per me conta non fare il
disco di successo ma fare ascoltare
quelle canzoni che reputo meritino
di essere condivise col pubblico. Io
resto un cantastorie che scrive di
ciò che ha visto e vissuto  e mi
aspetto una risposta dal pubblico
che ci dà sempre la forza di conti-
nuare a scrivere». L’arcobaleno
(l’arco di Noè, in dialetto, che dà il
nome alla band) torna a splendere
sul capo di Francesco Sciacca e
amici: sarà l’aureola del santo pro-
tettore dei cantautori popolari, san
Fabrizio De André da Genova. 

gncpress@gmail.com

to il singolo cui si aggiungeranno
altre persone che vedremo sul
palco nello spettacolo teatral-musi-
cale Musica in scena con gli Archi-
nuè, in programma il 13 e 14
dicembre all’Auditorium Nelson
Mandela di Misterbianco per la sta-
gione del Progetto Teatro Siderur-
gico. «A me è sempre piaciuto
intercalare miei commenti alle
canzoni durante i concerti – spie-
ga Sciacca -. In questo spettacolo
la parola la prenderanno altre

persone sulla scena, nello specifico
attori della compagnia Progetto
Teatro Siderurgico che leggeranno
o brani miei o di autori che hanno
ispirato le mie canzoni».
Dagli esordi fino alla partecipazio-
ne sanremese, il sogno degli Archi-
nuè era quello di fare i musicisti a
tempo pieno. Oggi quel sogno si è
un po’ infranto, la musica non è
più la fonte principale di reddito

Sul dorso meridionale del parco dei
Nebrodi, nel Messinese, appollaiata sul
Monte Verna e bagnata dalle sorgenti del

fiume Simeto, a 1.139 metri sul livello del
mare, Capizzi - poco più di 3.000 abitanti -
porta dentro i segni tipici della storia di Sicilia.
Assoggettata a varie dominazioni, nel periodo
romano l’urbs capitina descritta da Cicerone fu
disboscata per estendere la coltura granaria.
Con i bizantini si consolida il potere ecclesia-
stico, ma è sotto gli arabi che il centro vive una
fioritura economica e demografica. La struttu-
ra urbana si modella ai tempi secondo gli
schemi dei dominatori, con
stradine che salgono a zig-
zag fino alla cima dell’abitato.
Nei secoli successivi, tra
Svevi, Angioini e Aragonesi,
le sorti di Capizzi peggiorano. 
Ai giorni nostri il centro
nebroideo vive delle tradizioni
conosciute durante le domina-
zioni, onora la propria storia e
alimenta il presente con le bel-
lezze naturali della propria zona. Tra gli eventi
culturali di richiamo turistico, l’aspetto religio-

so è preponderante: innanzitutto il Corteo
Storico del Vessillo Aragonese, inserito nella
manifestazione in onore del protettore San
Giacomo, a fine luglio, come la processione
del fercolo del santo, portato a spalla da 50
uomini per le vie del paese; poi, nel giorno
di Sant’Antonio da Padova, la ‘Ntrata
Addauru, il 2 settembre, l’entrata dell’allo-
ro stato raccolto durante il pellegrinaggio a
cavallo nei boschi: circa 500 cavalieri sfila-
no per il centro storico, spiccano quelli
dell’Urdunara, a cavallo di muli ed asini
bardati con antichi finimenti. 
Le fiere del bestiame, tra giugno, settem-

bre e novembre, e quella del mercato artigia-
nale collegata alla festa di San Giacomo arric-
chiscono l’offerta del territorio, che si com-
pleta con le specialità gastronomiche e i pro-
dotti della tradizione: i dolci a base di man-
dorla, farina e vino cotto o quelli con la pasta
di pane, la provola capitina e la carne di maia-
le. Intorno a questa realtà, i meravigliosi
boschi dei Nebrodi di faggete e querceti, da
percorrere a piedi, a cavallo e in mountain
bike, fanno di Capizzi una tappa fondamentale
per il trekking: nei dintorni del centro abitato
si trovano una serie di rifugi montani e di luo-
ghi attrezzati. Ritornando al centro, i princi-
pali luoghi da visitare sono la Chiesa di San
Giacomo, del XIV secolo, la Chiesa dell’An-
nunziata e Monastero delle Benedettine, fon-
data nel 1432, l’antichissima Chiesa Madre,
la cui fondazione risale all’epoca greco-roma-
na, l’Oratorio dei Bianchi del 1528, la Chiesa
di Sant’Antonio da Padova con il portale in
pietra datato 1629; la Chiesa della Madonna
delle Grazie, ricostruita nel 1623 e la Chiesa
di San Bartolomeo, dall’antichissima porta
gotica ad arco acuto nella cui chiave sono
scolpite lettere cubiche. Storia e tradizioni di
Capizzi hanno influenzato l’attività artistica di
due dei capitini illustri: il pittore naïf Antonino
Mancuso Fuoco (1921-1996) e Giuseppe
Bruno, chimico e fotografo, nato nel 1836 e
maestro del fotografo tedesco Wihelm von
Gloeden. (gdavella@gmail.com)

UltraviXenarriva Il Riskio
l’evoluzione dell’indie rock

Adistanza di quattro anni dall’al-
bum di esordio “Avorio Erotic
Movie”

(Wallace
Records) che ha
fatto apprezzare
gli UltraviXen,
tra le migliori
realtà italiane
dell’avant punk, è
uscito, sempre
per Wallace, Il
Riskio, secondo
album della band
catanese. Alcune cose
sono cambiate, altre
sono rimaste, ferme e
rassicuranti. Rimane
l’assetto da power trio:
Alessio Edy Grasso
(voce, chitarra), Nunzio
Jamaika (basso) e Fabulous
Carmelo (batteria), ma si è aggiunto
Dario Aiello Blatta (synth, chitarra)

dj del duo electro Blatta & Inesha. C’è
ancora il treno di chitarre del passa-

to, sferraglianti, fradice fino al
midollo di distorsioni e riverbe-
ri; ma ora al servizio di un indie
rock potente ed evoluto, anco-
rato alla scuola di Chicago e
debitore di certo college
alt/rock Anni 90 ma con per-

sonalità propria. I pezzi
“Testa di morte”, “Vel-
luto nero”, “Love is no
pain” rappresentano
l’anima del disco, le
trame dei brani sono
contorte e mutanti.
Fino ad arrivare al
noise pre-grunge di
“Acrobatici equilibri”
e al guitar pop alla

Dinosaur Jr di “Le cose
più belle”. Il 20 novembre presenta-
zione ufficiale del disco al Cento Zo di
Catania.

Weekend
A sinistra il Santuario 

di San Giacomo col colonnato;
in basso una faggeta; sotto il
tartufo dei Nebrodi

primo piano

C
u nesci arrinesci, si

dice, e il percorso
fatto dal catanese
Dino Giarrusso sem-
bra aver seguito alla
lettera il detto popola-

re. Ultimo acquisto de Le Iene,
Dino ha cominciato la sua carriera

su Teletna, Antenna Sicilia e a
La Sicilia Multimedia. «Ero
stato contattato dalle Iene tre
anni fa, da uno degli autori del
programma che conosce la mia

passione per la politica, e voleva
creare uno spazio di informazione
politica e satira nel programma.
Allora avevo detto di no perché nel
cinema (principalmente come aiuto
regista e sceneggiatore, ndr) le
cose andavano alla grande, come
sono andate per 13 anni, e poi per-
ché non mi sentivo così adatto a
fare la Iena. Magari sono bravo a
scrivere cose molto caustiche ma
poi quando mi trovo davanti una
persona, tendo all’empatia, al com-
prendere le ragioni dell’altro».
Quest’anno la proposta viene rifat-
ta, e stavolta Dino accetta: «Perché
è piacevole provare una cosa nuova
-  pensa che per sei anni, dal 2007
al 2013, non ce l’ho neanche avuto
un televisore! - e poi perché negli
ultimi tempi lavorare nel cinema
era stato meno entusiasmante, più
soffocante: spesso di un film si
parla, lo si prepara, ma poi non
parte». Una crisi del cinema che fa
lavorare meno, e che ha sconvolto
le regole del gioco: «L’aiuto regista
è un lavoro tecnico molto impor-

tante. Fino a pochi anni fa non
accadeva che arrivasse un rac-
comandato a farlo, perché è un
compito talmente delicato e un
piccolo errore può far perdere
50 o 100 mila euro al produtto-

re. Recentemente, invece, c’è chi
si improvvisa accettando paghe
sotto mercato, e venendo “spinto”
come avviene per gli attori».
La sua carriera comincia presto.

di Ilenia Suma

«Quando mi sono laureato c’era
più spazio di oggi per i giovani.
Nel 1997 il mio amico Pier Damia-
ni D’Agata, oggi giornalista del
Tg3, voleva fare un servizio sulle
prostitute di San Berillo per Telet-
na. Aveva paura ad andarci da
solo, anche perché non parlava il
dialetto catanese, e allora mi disse:
“Perché non mi aiuti?”. Avendo
giocato a calcio per tanti anni so
parlare bene il dialetto, in Sicilia
nel calcio si parla unicamente in
dialetto». 
Il servizio viene bene, e allora Dino
comincia a collaborare con tra-
smissioni come Tweeter, Part
Time, Falò e Reporter per un gior-

altri. Come regista ha firmato Fei-
sbum, e come sceneggiatore diver-
si film fra cui il recente Patria, pre-
sentato all’ultimo Festival di Vene-
zia. «Ho avuto la fortuna di lavora-
re con bravi registi che mi hanno
insegnato molto, soprattutto
Tognazzi e Risi. Fra i film fatti
Fortapàsc è forse quello di cui vado
più orgoglioso».

Francesco Sciacca, cantante, 
chitarrista, autore dei testi 
e delle musiche degli Archinuè

Il personaggio

A sinistra
Graziella
Fazio al

lavoro 
con i suoi
pennelli, 
e il quadro
dedicato 
al fratello
Andrea
scomparso
in un 
incidente.
Sotto 
l’artista
catanese

LEGGO
parte con
Lagioia

Martedì alle 20, al Centro Zo di
Catania, prende il via la terza sta-
gione  di “Leggo. Presente Indi-

cativo”, rassegna dedicata alle novità
editoriali ideata e curata da Giuseppe
Lorenti. Aprirà lo scrittore barese Nicola
Lagioia (nella foto) autore de La Ferocia
(Einaudi, 2014), romanzo avvincente che
racconta il Sud dei nostri giorni, candi-
dato allo Strega 2015. A
moderare l’incontro,
insieme a Lorenti, ci
sarà il regista Edoar-
do Morabito, premia-
to al Torino Film
Festival per “I fanta-
smi di San Berillo”.
“Leggo” quest’anno è
anche musica dal vivo: il
primo artista sul palco sarà VeiveCura,
alter ego di Davide Iacono, artista sicilia-
no, tra i Sigur Ros e Yann Tiersen, già
musicista per Moltheni, Jonas David, Alì
e molti altri, che presenta “Goodmorning
Utopia” (La Vigna Dischi).

TEMPO! 
De Piscopo 
si racconta

Sabato, alle 18, alla Feltrinelli di Cata-
nia, il batterista Tullio De Piscopo
presenta la sua autobiografia,

Tempo! - La mia vita, edito da Hoepli.
Nato in una famiglia di musicisti, fra le
difficoltà economiche del dopoguerra e
l'interminabile sconforto per la scompar-
sa prematura del fratello Romeo, batteri-
sta il cui esempio lo ispirerà costante-
mente, Tullio De Piscopo,
interprete appassionato e
caposcuola si racconta,
col cuore oltre le logi-
che dello show busi-
ness, dalle umili origi-
ni in terra partenopea
ai successi, tra jazz e
pop, davanti ai grandi del
pianeta. L’incontro sarà
moderato dal giornalista Gianni Nicola
Caracoglia e dal batterista e discografico
con la Viceversa Records, Enzo Velotto.
De Piscopo proporrà al pubblico una
drum session dal vivo.

Riapre 
il TEATRO
dell’Ateneo

Venerdì, alle 18,30, con una kermes-
se di apertura, l’Università di Cata-
nia e l’associazione Ingresso Libero

restituiranno alla città lo storico Teatro
Machiavelli di Palazzo Sangiuliano, dopo
attenti lavori di restauro e recupero curati
dall’Ateneo. Il teatro diventerà uno spazio
per attività artistiche e formative aperte
agli studenti dell’Ateneo. Alle 18.30,
dopo un opening act con la Liquid Com-
pany, concerto del maestro Sergey Girs-
henko con Anna Faustova e Lorenzo
Mazzamuto. Alle 20.30, dopo un Opening
Act con la Liquid Company, lo spettacolo
"Anna Malvica e Franco Mirabella prova-
no Mamma Randagia". Posti limitati pre-
notazione obbligatoria allo 3888298458.

perché come è successo nell’ultimo
disco, capitano sempre quel paio di
brani che arrivano alla fine. Le
tracce, comunque, ci sono, aspette-
remo il prossimo maggio per pre-
pararci al tour 2015».
La squadra che lavorerà al nuovo
disco sarà la stessa che ha realizza-

di Gianni Nicola Caracoglia

di Giuseppe D’Avella

l’appuntamento
WEEK END CON I PRODOTTI TIPICI DELL’AUTUNNO

Si inserisce tra i tanti appuntamenti in zona dedicati
ai funghi porcini e al maialino nero la seconda edi-
zione della sagra dedicata ad un’altra meraviglia dei

Monti Nebrodi: il tartufo. L’appuntamento è per sabato e
domenica, per una due giorni con protagonista il prezio-
so fungo ipogeo - che cresce cioè sotto terra - e i prodotti
tipici del territorio. In programma convegni, mostre
dedicate, visite guidate, laboratori, degustazioni e spetta-
coli musicali. Un evento per chi ama il tartufo e la buona

cucina ed ancora una volta l’occasione per riscoprire la terra e il
territorio che regalano queste delizie, in un contesto – quello
della manifestazione – che intende valorizzare le produzioni di
qualità delle aziende locali. (G. D’A.)

CAPIZZI l’urbe
antica che vive
nei boschi 
dei Nebrodi

Arroccata a
più di 1000
metri nel
cuore delle
parco 
la cittadina 
è un tutt’uno
con il territorio
circostante,
ricco di varietà
botaniche
e di sapori
come 
il rinomato
tartufo

vivere vivere

L
a mano fredda che impugna la stampel-
la. Tesa. Bianca. Come la tela su cui il
pennello si prepara a fissare frammenti
di seta vibrante. E tanta voglia di vivere.
Per Graziella Fazio, artista trentenne
catanese nota come Grace - affetta dalla

nascita da spina bifida, malformazione del midollo
spinale che non le permette una normale deambula-
zione, la pittura rappresenta: «l’aspetto più pieno del
nostro essere che vibra, intriso di una fragilità ester-
na e, al contempo, di una luce capace di sfiorare l’im-
mortalità. L’artista dà, infatti, corpo e vita alle sue più
profonde sensazioni, mettendosi a disposizione di
onde che appartengono all’irrazionale. Viene allora
considerato diverso. Come noi disabili. E per questo
viene emarginato, perché ritenuto strambo, bizzarro».
L’arte «si mostra nell’immediato, senza alcuna riser-
va», parla dell’artista senza nascondere nulla, nean-
che la disabilità, che nell’arte viene invece “annienta-
ta”. «Nella pittura mi sento sì “diversa” ma nella mia

unicità. Ho cominciato alle elementari, così per
gioco, addentrandomi in questo universo pieno
di emozioni, in cui non c’è “spazio” per le barrie-
re mentali che la gente innalza attorno alla dis-
abilità. Perché il problema non è avere problemi
– perdonate il gioco di parole - ma riuscire a
risolverli».  
Solo allora ci si potrà affacciare dalla finestra
«con occhi nuovi e ritornare a stupirsi», come
un cieco che, riacquistata la vista, ammira per
la prima volta un paesaggio. «E’ proprio attra-
verso i miei quadri che riesco ancora a stupirmi,
a “sopravvivere”, ad aggirare qualunque ostaco-
lo». La “non abilità” di Grace vuol dire possedere

di Salvo Ganci

Fare le Iene non significa avere
abbandonato il cinema. «Per ades-
so significa vivere un’avventura
che mi piace molto nella quale mi
sono buttato con tutta l’anima».
Dino ha due film nel cassetto che
vorrebbe realizzare. «Uno è
ambientato a Catania, mi piacereb-
be raccontare l’evoluzione di una
città secondo me molto particolare.
Ho lavorato in tante città e Catania
è unica, così come lo è Napoli: sono
quelle città dove l’identità è tal-
mente forte e la qualità della vita è
talmente alta che si sopporta il
peggio. E’ questo dolce-amaro che
vorrei raccontare: abbiamo tante
cose di cui essere orgogliosi e tante
di cui vergognarci. Nel mio film
parlo di ragazzi che crescono in
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vivere
settimanale

questa città così contraddittoria,
ma sarebbe Catania la vera prota-
gonista». L’altro racconta la situa-
zione italiana, la politica: «Noi oggi
per politica intendiamo i partiti, e i
leader, ma io la vedo come la nuova
aristocrazia. Una volta c’era la
nobiltà legata alla terra, oggi l’ari-
stocrazia è legata a un ceto domi-
nante autoreferenziale. Al di là dei
politici - che a volte diventano
capri espiatori - attorno a loro vivo-
no centinaia di migliaia di persone
che hanno stipendi fuori budget. Il
famoso esempio comico dello ste-
nografo della Regione Sicilia che
guadagna quanto Obama è un caso
emblematico di una realtà sommer-
sa enorme». 
Questo suo senso civico è ciò che lo
ha spinto nella nuova avventura.
«Quello che penso della politica, i
miei ideali legati all’uguaglianza, a
una migliore distribuzione della
ricchezza, a eliminare lo sfrutta-
mento dell’uomo sull’uomo, per-
mangono nella mia visione del
mondo, ma quando lavoro guardo
tutto da un punto di vista neutrale,
o il mio lavoro non varrebbe nien-
te. Per Le Iene vado a scovare le
magagne di tutti, e le racconto. Fa
impressione che ci siano alcuni
cambiamenti legislativi che sono
stati ispirati da un programma TV,
ma è così. Per me oggi passione
politica significa anche mettere in
luce le contraddizioni di questo
Paese in crisi, e tentare così di
migliorarlo, almeno un po’».

ilenia@ngweb.it

Un estratto
dal video
di “Tutto
l’oro del mondo”: 
da sinistra 
Daniele Bellomia, 
Francesco Sciacca,
Marco Santonocito,
Peppe Roccella
A sinistra 
la copertina 
del singolo 

L’ARCOBALENOdiSanFabrizio

La IENA che
viene dall’Etna

La IENA che
viene dall’ETNA

Ci sono Teletna e il Newspapergame
negli esordi, alla fine degli Anni 90, 
di Dino Giarrusso, oggi 
castigatore delle magagne della 
politica per il programma cult di 
Italia 1. In mezzo tanto cinema
come aiuto e regista. E nei suoi piani 
c’è «un film sul dolce-amaro di Catania»

Grace è il nome d’arte di Graziella Fazio trentenne pittrice
catanese affetta dalla nascita da spina bifida che la impedisce
nella deambulazione. La sua disabilità, però, non ha frenato la
sua voglia di espimersi attraverso i quadri, suo vero sostegno

Normalità senza confiniNormalitàsenza confini
«capacità “diverse” nella propria abilità». Non una
coraggiosa lotta contro le avversità (come erronea-
mente si pensa), ma «un modo ingegnoso di vivere»,
come scrive Neil Marcus, drammaturgo americano
affetto da distonia. «Nella creatività interiore ognuno
di noi è speciale, basta solo spulciarla e lasciarla emer-
gere», aggiunge con fierezza Grace. 
«Anche volendo non potrei concepire “di meglio”.
Sono nata così, mi sono formata nella “disabilità”, abi-
tuandomi a questo stile di vita», confessa con il cuore
di donna prima che artista. Che ama truccarsi, fare
shopping. Impallidire alla vista di un bel ragazzo. E
che oggi riesce a sfigurare il dolore effigiandolo sui
propri dipinti. Come quello in cui raffigura l’amato
fratello morto due anni fa in un incidente stradale.
«Omissione di soccorso. E per mio fratello Andrea
non c’è stato scampo. Nonostante tutto non mi sono
data per vinta. Mi sono laureata all’Accademia di Belle
Arti di Catania. Ho “sfidato” la mia disabilità dipin-
gendo una tela di 5x3 metri, due grosse catene mi
hanno permesso di rimanere sospesa e lavorare sotto
al dipinto. E’ proprio il caso di dirlo: l’arte mi è venuta
incontro», aggiunge abbandonandosi ad un ghigno di
speranza. Perché «nell’arte non conta la perfezione
fisica ma l’emozione del cuore. Saper coglierla e tra-
mutarla. Sono gli occhi della mia anima ad essere
presi, fissati ed intrappolati sulla tela. Dal pennello
che coglie immagini suscitate dalla realtà come dal-
l’immaginazione. Ed è allora che mi considero “com-
pleta”. Posso fare a meno delle mie gambe». 
La sua voglia di vivere si coglie dal fervore con cui si
aggrappa alla stampella. Suo unico sostegno. Fisico.
«Per il resto ho la mia pittura».

sal.gan@hotmail.it
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MUSICA

vivere

POLL
Palermo, Cinema De Seta
Di Chris Kraus (Germania, Austria, Esto-
nia 2010) Mar 21/10 h 21 1914-1918. La
Grande Guerra nel cinema
LA GRANDE GUERRA
Palermo, Cinema De Seta
Di Mario Monicelli (Italia, Francia 1959),
Mar 21/10 h 18.30 1914-1918. La Gran-
de Guerra nel cinema
LA GABBIANELLA E IL GATTO
Catania, Vecchia Dogana
Film d’animazione di Enzo D’Alò Sab
18/10 h 16.30, dom 19/10 h 16.30

cartellone 16_22/10_014

CLASSICAEVENTI
LE VIE DEI TESORI
Palermo, Luoghi vari 
Festival che offre la possibilità di scoprire
una Palermo inedita e il suo cincondario,
in programma 60 luoghi di arte scienza e
natura (molti dei quali generalmente chiu-
si al pubblico), 80 itinerari cittadini con la
guida di esperti, 9 escursioni fuori porta,
100 eventi di cui oltre 20 dedicati a bam-
bini e ragazzi. Le visite si svolgeranno
solo nei week- end ed è necessaria la pre-
notazione, il programma su www.levie-
deitesori.it  Fino a dom 26/10
OTTOBRATA ZAFFERANESE
Zafferane Etnea (Ct), Luoghi vari
Mostra mercato dei prodotti tipici dell’Etna,
protagonisti indiscussi della prestigiosa ker-
messe saranno l’uva, le mele dell’Etna, i fun-
ghi, il miele, le castagne e il vino, a ognuno
di questi prodotti sarà dedicata, ogni dome-
nica, una sagra. Domenica 19/10 sagra dei
funghi e del miele Fino a dom 26/10
LEGGO. PRESENTE INDICATIVO
Catania, Centro Zo
Rassegna dedicata alle novità editoriali
ideata e curata da Giuseppe Lorenti, si
apre conNicola Lagioia autore de “La
Ferocia” romanzo denso che racconta il
Sud dei nostri giorni, candidato per il pre-
mio Strega 2015. A presentare e modera-
re l’incontro, insieme a Lorenti, ci sarà il
regista Edoardo Morabito, premiato allo
scorso Torino Film Festival per “I fanta-
smi di San Berillo” Mar 21/10 h 20
FAMILY VILLAGE 
Catania, Palazzo dei Minoriti
Evento dedicato alle famiglie con figli all’in-
segna del divertimento e dell’arricchimento
culturale, in programma laboratori creativi,
musica e spettacoli, corsi per tutta la fami-
glia, mostre e animazione  Sab 11/10 e dom
12/10 dalle h 10
A TRUVATURA 
Caltagirone (Ct), piazza Umberto
Mostra mercato di antiquariato, collezio-
nismo, oggettistica e prodotti tipici Dom
19/10 dalle h 9.30
TAORMINA GOURMET
Taormina (Me), Grand Hotel San Pietro
Puro divertimento per gli appassionati di
cucina, e un modo per conoscere alcuni
grandi chef. Nella tre giorni sarà possibile
partecipare ad aperitivi d’autore, degusta-
zioni di vini e alcune lezioni di cucina, in
programma cooking show con Cristhian
Busca, Crescenzo Scotti, Fabio Picchi,
Peppe Barone, Andrea Macca, Andrea
Graziano, Carmelo Floridia, Andrea Ribal-
done, Alessandro Pipero, Caterina Cerau-
do, Angelo Sabatelli, Giancarlo Perbellini,
Alberto Rizzo, Seby Sorbello  Da sab
18/10 a dom 20/10 
TABLE BABEL 
Catania, Cortile Capuana
Apericena interamente in lingua inglese,
una serata multiculturale per praticare a
tavola la lingua straniera e conoscere
nuove persone Dom 19/10 h 20

TEATRO

ARTE
eventi

MED PHOTO FEST

Parte venerdì l’evento culturale
dedicato all’arte fotografica
con specifico riferimento alla

Fotografia d’Autore. L’evento, che si
svolgerà tra Catania, Siracusa e Noto
fino al 23 novembre, avrà come tema
The Contemporary, e vanta un ricco
cartellone con mostre ed esposizioni,
personali e collettive, dibattiti e semi-
nari culturali e tecnici, ai quali parte-
ciperanno illustri esponenti della
comunicazione visiva e fotografica,
Venerdì alle ore 17 il Monastero dei
Benedettini di Catania ospiterà  l’n-
contro con il maestro della fotografia
Piergiorgio Branzi. A seguire sarà
consegnato il Premio Mediterraneum
2014 per la Fotografia e saranno
inaugurate le mostre personali: di

Piergior-
gio
Branzi “
Il Volto,
il
Luogo”,
di Meeri
Matilda
Kouta-
niemi
“Taken”
e di
Irina
Livtinen-

ko “Natu-
ral Spirit”. Le mostre saranno visita-
bili fino a dom 2/11 da lunedì a vener-
dì ore 10 -13  e 16-19. Sabato alle ore
18 appuntamento alla Galleria Agorà
di Borghetto Europa (Catania)  per
l’aperincontro con Daniela Bresciani,
Liana e Valentina Fiorenza

vernissage
CROMOSOMATICHE
Personale di pittura di Giusto Bonanno,
artista che ha unito la forma tradizionale
alle linee d’avanguardia, caratterizzato
nella pittura da colori forti, accesi e coin-
volgenti. La mostra racconta il percorso
fatto dall’artista per giungere alla pittura,
quale strumento d’espressione privilegia-
to per relazionarsi dialetticamente con la
realtà. La materia cromatica materializza
l’intensità del proprio sentire, tanto che la
trama delle pennellate indaga una dimen-
sione esistenziale dove pensieri, sensa-
zioni ed emozioni diventano elementi di
una personale grammatica interiore Orari:
da martedì a domenica h 9- 13 e h 16- 20.
Lunedì chiuso. Fino a mar 11/11
Alcamo (Tp), 
Collegio dei Gesuiti , ven 17/10  h 18

visita guidata
DI LÀ DEL FARO. PAESAGGI E PITTORI
SICILIANI DELL’OTTOCENTO 
Sergio Troisi, storico
dell’arte e curatore
della mostra, condur-
rà una visita speciale
di approfondimento
della pittura di pae-
saggio in Sicilia tra mito
e modello. Nella pittura
siciliana tra Otto e Novecento il passaggio
tra la tensione della realtà e la tensione del
simbolo avviene in termini irrisolti (e con-
traddittori) a fronte dello snodarsi della
coeva vicenda letteraria, tra Verga, Capua-
na e Pirandello. La mostra è visitabile fino
al  9 gennaio. Orari: da martedì a domeni-
ca h 10 - 13 e h 16 - 20
Palermo, Villa Zito, gio 16/10 h 17

INCONTRI
CASA DI CARNE
Catania, Feltrinelli 
Presentazione editoriale di Francesca
Bonafini, con Domenico Trischitta e Nicola
Savoca Gio 16/10 h 18
NIENTE È COME TE
Catania, Feltrinelli 
Presentazione editoriale di Sara Rattaro,
con Guglielmo Troina Lun 20/10 h 18
TULLIO DE PISCOPO
Catania, Feltrinelli
Presentazione editoriale di “Tempo!” con
il giornalista Gianni Nicola Caracoglia e il
musicista e discografico Enzo Velotto;
nel corso dell'incontro De Piscopo pro-
porrà una drum session Sab 18/10 h 18
IRRIVERENTI E LIBERE 
FEMMINISMI NEL NUOVO MILLENNIO
Presentazione editoriale di Barbara Bono-
mi Romagnoli
Modica, Ristorante naturale Singola
Con Anna Battaglia  e Raffaella Spadola di
Bauz Gio 16/10 h 19
Ragusa, Libreria Flaccavento 
Con Luciana Licitra e Maria Andaloro Ven
17/10 h 18.30
LEONORA CARRINGTON 
UN VIAGGIO NEL NOVECENTO
Palermo, Archivio di Stato
Presentazione editoriale di Giulia Ingrao,
con Eva Di Stefano, Philippe San Marco,
Caterina Spina Dom 19/10 h 18
LA REPUBBLICA DELLE IDEE
Palermo, Teatro Massimo
Festival sul tema della formazione con dialo-
ghi, conferenze, letture e show, tra gli ospiti:
Luca Fraioli, Attilio Bolzoni, Ezio Mauro, Ste-
fania Giannini, Massimo Ammanniti, Conci-
ta De Gregorio, Daniel Pennac Sab 18/10 e
dom 19/10 dalle h 9.30
CONVERSAZIONI SULLA MUSICA
Catania, Herborarium Museum
Partendo da una composizione si esplo-
rerà il profilo poetico e musicale dell'arti-
sta con esempi musicali dal vivo, brani
registrati e inserti video, nella serata inau-
gurale Giulia Gangi condurrà guiderà i
partecipanti all'ascolto delle Kindersze-
nen, le "Scene infantili" di Robert Schu-
mann Gio 16/10 h 19.30

S.O.G.N.O. ERGO SUM 
Da William Shakespeare, regia Silvio
Laviano, con Luca Baeli, Stefania Bonan-
no, Giada Caponetti,  Stefania Arianna Di
Pietro,  Federica Genovese, Silvio Lavia-
no, Valentina Lupica, Luigi Nigrelli, Rosa
Pellegrino,  Maristella Russo, Alice Sgroi,
Vincenzo Spadaro, Ciccio Tellico. Proget-
to S.E.T.A. in residenza al Teatro Coppola
Sab 18/10 h 20.45, dom 19/10 h 20.45
Catania, Teatro Coppola
PENE D’AMORE PERDUTE
Di William Shakespeare, regia Lia Chiap-
para ven 17/10 h 21.15, sab 18/10 h
21.15 Palermo, Teatro Libero
CIRCO DE LOS HORRORES
Spettacolo non consigliato ai minori di 10
anni Gio 16/10 h 21, ven 17/10 h 19 e h
22, sab 18/10 h 19 e h 22, dom 19/10 h
20 Palermo, Fiera del Mediterraneo
TONI SERVILLO LEGGE NAPOLI
Reading di Tony Servillo  Gio 16/10 h
21, ven17/10 h 21, sab 18/10 h 21,
dom 19/10 h 17.30 Messina, Teatro
Vittorio Emanuele
GIÙ
Di e con Spiro Scimone, regia e con
Francesco Sframeli, con Salvatore
Arena, Gianluca Cesale Fino al 24/10.
Mar 21/10 h 21, mer 22/10 h 21 Messi-
na, Teatro Vittorio Emanuele
LIGHEA
Da Giuseppe Tomasi di Lampedusa, di e
con Patrizia D’Antona, musiche di Rita
Collura eseguite live al sax, marionetta
Fleur Marie Fuentes  Ven 17/10 h 20.30 e
h 22.30 Palermo, Teatro Ditirammu
ESECUZIONE/IFIGENIA
Narrazione per voce, parola e canto. Di e
regia Lina prosa, con Miriam Palma  Ven
17/10 h 21, sab 18/10 h 21 Palermo, Ex
chiesa San Mattia Le vie dei tesori
LIVIA CON NOI
Serata di beneficenza con Salvo la Rosa,
Enrico Guarneri, Toti &Totino, Anna
Bonomolo & Jazz ‘n progress, Marco
Ligabue  Ven 17/10 h 21, sab 18/10 h 21
Palermo, Teatro Politeama
I CASI SONO DUE
Di Armando Curcio, regia e con  Fabio
Casà, con Francesca Barresi, Federica
D’ambra, Salvo Giulio, Maria Iuvara, Fede-
rico Nicodemo, Giuseppe Raciti, Alessan-
dro Ridolfo, Carlo Ridolfo, Deborah Santo-
nocito, Gianni Sciuto  sab 18/10 h 21, dom
19/10 h 18 Catania, Teatro Sipario Blu
IN FUMO D’UN FIATO
Reading. Di e con Martino Lo Cascio Ven
17/10 h 20.30 Palermo, Ex Chiesa San
Nicolò da Tolentino 
WHAT'S INSIDE ?
Teatro e danza con Silvia Giuffrè, Roberto
Galbo Cinzia Tartamella  Dom 19 /10 h 18
Siracusa, Moon 

MARIANNA VASILEVA
Palermo, Teatro Politeama
Orchestra sinfonica siciliana, direttore
Thomas Sanderling, violino Marianna
Vasileva, musiche Prokof'ev, Šostakovič
Ven 17/10 h 21.15, sab 18/10 h 17.30
DUO COMUZI - CURTI GIARDINA 
Catania, Castello Ursino
Demetrio Comuzi viola, Anna Maria Curti
Giardina pianoforte, musiche Schumann,
Schubert, Glinka e Longo   Sab 18/10 h
19 Classica e dintorni
PIANOFORTE E SOPRANO
Palermo, Oratorio Santa Cita
Francesca Adamo soprano, Valentina
Casesa pianoforte, musiche Brogi, Tosti,
Avena, Sollima, Gomes, Tirindelli, Scon-
trino Sab 18/10 h 18 Palermo Internati-
nal Composer Competition 
SVANDA DUDAK
Palermo, Teatro Massimo 
Libretto Miloš Kareš, musica Jaromír
Weinberger, direttore Mikhail Agrest,
regia Axel Köhler, coreografie Gaetano
Posterino, con Vladimír Chmelo, Marjo-
rie Owens, L'udovít Ludha, Anna Maria
Chiuri, Michael Eder, Roberto Abbondan-
za,Timothy Oliver, Orchestra, coro e
corpo di ballo del Teatro Massimo, mae-
stro del coro Piero Monti Fino al 26/10.
Dom 19/10 h 20.30, mar 21/10 h 18.30,
mer 22/40 h 18.30
IMMAGINI DAL SECOLO BREVE
Messina, Palantonello
Francesco D’Orazio violino, Giampaolo
Nuti pianoforteDom 19/10 h 18
CHISTOPHER DELL &
SICILIAN IMPROVISERS ORCHESTRA
Palermo, Teatro Garibaldi
Tiziana Maionica voce lirica, Eva Geraci
flauto, Benedetto Basile flauto, Marcello
Cinà sassofono soprano, Dario Compa-
gna clarinetto, Beppe Viola strumenti ad
ancia e flauti etnici, Mezz Gacano chitarra
elettrica, Giuseppe Greco chitarra, Gan-
dolfo Pagano chitarra preparata, Ales-
sandro Librio violino, Lelio Giannetto
contrabbasso, Alessandra Pipitone pia-
noforte, Christopher Dell  composizione,
direzione e vibrafono Mer 22/10 h 21.15,
gio 23/10 h 21.15

giovedì 16/10
LE MORGANE
Palermo, Officine Di Dio, h. 22
Barbara Tutrone, Alessandra
Ponente e Cinzia Gargano
QUELLI DEL BAR MARIO
Acireale (Ct), Civico 64, h. 22
Ligabue Tribute Band
V-GIOVEDIAMOCI
Catania, V bonà new, h. 22.30
Dj Matteo Mazke
SKIN DOLLZ
Palermo, Borderline, h. 22
PHIL'S COME TRIO
Palermo, Kuè, h. 22.30
Filippo Cottone voce e chi-
tarra, Giacomo Lucchese
tromba, Luca Maggipinto
percussioni
UTVEGGI ACOUSTIC TRIO
Palermo, Studio 22, h. 22
Yu Suwon voce, Bruno
Pitruzzella chitarra, Simone
Giuffrida chitarra e voce

venerdì 17/10
QUARTETTO GLORIOUS
Messina, Feltrinelli Point, h 21
Canto a cappella. Oktober
Effe
LA FIESTA AFROCUBANA
Palermo, L’Atelier, h. 22.30
Cristian Vinci alle congas 
in “Herencia latina” + dj set
Mauro Milhouse, Daniele
Critesi, animazione
Gianchy "il Signor la Voce" 
A NOI CI PIACE VINTAGE
Palermo, I candelai, h. 21.30
Vincenzo Ferrera, Dario,
Sulis, Vincenzo Ferrera e
Dario Sulis, Tommaso
Chirco basso,Tiziana Ven-
turella voce, Antonio Furce-
ri tastiere, Simone Ferrara
chitarra + dj set Marco Bor-
gese
SERGIO MUNAFÒ
DYNAMIC ORGAN 4ET
Milazzo (Me), Viamarina
Garibaldi, h. 21.30
Sergio Munafò chitarra,
Claudio Giambruno sax
tenore, Angelo Cultreri
organo, Emanuele Prima-
vera batteria
ISOLATED SYSTEM
Ragusa, Jester
Live Music, h. 22
Muse Tribute
ALMANUDA
Palermo, Vinodivino, h. 21
Katia Zammito voce, Enrico
Siracusa e Massimo Cica-
tello chitarre

CAMERA A SUD
Catania, Skyfall , h. 22
Carmelo Siracusa contrab-
basso, Gaetano Miano chi-
tarra, Ivan Newton batteria,
Manuel Castro voce
SUONI ED ENERGIE 
DI CAPO VERDE
Palermo, Museo Riso, h 21
Con il Trio Sousa di Teresa
Sousa Di Lorenzo
AVANSCOPERTA RUSSA
Palermo, Hirsch Pub, h 22
Marco Petrigno chitarra e
voce, Giusto Correnti batte-
ria, Fabio Rizzo chitarra

sabato 18/10
DECA/DANCE 
Palermo, Cantieri 
Culturali alla Zisa, h 22

Con Orchestra In-Stabile
Dis/Accordo (Alessandro
Presti tromba,  Eldo Lauria-
no clarinetto, Gianni Geb-
bia sax alto, Emanuele
Catania sax tenore, France-
sco Incandela violino,
Domenico Argento piano,
Lorenzo Colella chitarra
elettrica, Fabio Rizzo chitar-
ra slide, Gabrio Bevilacqua
contrabbasso, Fabrizio
francoforte batteria) diretta
da Luca Lo Bianco, con gli
attori  Vincenzo Ferrera e
Silva Ajelli, visual Andrea
“Lapsus” Pennisi, regia
Alfio Scuderi
RACHEL LYN
Catania, Mercati generali, h. 23
Dj set 
MINCHIARURA FEST
Palermo, 
Zsa Zsa Mon Amour, h. 19
Con Fleshgod Apocalypse,
Cadaver Mutilator, Reso-
nance Room, Crimson
Wind, Throne of Molok,
Elevators to the Grateful
Sky, Carboncoke + dj set Il
Lato Oscuro
LE MORGANE
Palermo, Ai Bottai, h. 22
Barbara Tutrone, Alessandra
Ponente e Cinzia Gargano
BLOODY RIOT 
Palermo, Ask 191, h 22
Opening freestyle, a segui-
re dj set

CANCIA LU VENTU
Aci Castello (Ct), 
Hotel Sheraton, h. 18.30
Omaggio a Rosa Balistreri
della canTante e poetessa
Cinzia Sciuto
SINGLES PARTY
Taormina (Me), 
Salotto 123, h. 23.30
Live set Simone Castiglio-
ne, dj set Dj Merlino 
TAMUNA
Palermo,
Auditorium Rai, h 21.30
Presentazione del nuovo
album “Woodrock”, Marco
Raccuglia voce e chitarra,
Giovanni Parrinello cajón e
tamburello, Carlo Di Vita
chitarra, Riccardo Romano
basso
HAMMOND MODO
Palermo,
Museo Riso, h 21.45
Sergio Munafò Trio, Sergio
Munafò chitarra, Angelo
Cultreri organo, Giuseppe
Urso batteria

domenica 19/10
AKATONESE
Zafferana Etnea (Ct), 
Piazza Umberto I, h. 20.30
Ottobrata zafferanese
HAZY LOPER
Catania, Glamour, h. 22.30
Rocketta
I SESSANTINI
Catania, Skyfall, h. 21.30
Paola Quattro voce, Alfredo
Longo -chitarre, Luccio
Nicolosi tastiere, Leandro
Costa basso e cori, Antonio
Drago batteria
ZANCHI’
Catania, Trussardi Store, h. 18
KING OF THE ROAD
Palermo, Area 69, h. 21.30
Hotze Convalis voce, chi-
tarra, armonica e tambur-
dello, Maurizio Lo Blues
voce e chitarra, Bartolo
Meo basso, Vincent Purple
batteria

martedì 21/10
VEIVECURA
Catania, Centro Zo, h. 21
“Goodmorning Utopia “.
leggo. Presente indicativo
EDOARDO DE ANGELIS
Modica (Rg), 
Libreria Mondadori, h. 20
Live dopo la presentazione-
del libro “Sale di Sicilia” di
Maria Cristina Di Giuseppe

Messina
su il sipario

Grande inizio per la stagione di
prosa, diretta da

Ninni Bruschetta, del
teatro Vittorio Ema-
nuele di Messina. Si
inizia stasera, e si
prosegue fino a
domenica, con Toni
Servillo legge Napoli
(foto in alto) dove l’attore campano
racconta con ironia, passione e tor-
mento Napoli. Leggendo alcuni tra i
più significativi testi letterari - di
Salvatore Di Giacomo, Eduardo de
Filippo, Ferdinando Russo, Raffaele
Viviani, Mimmo Sorrelli, Enzo
Mascola, Maurizio De Giovanni,
Giuseppe Montesano, Antonio De
Curtis, Michele Sovente - Servillo
riesce a far emergere il vitale biso-
gno dello città portenopea di non
rinunciare ad una identità sedimen-
tata da quattro secoli di letteratura.
Da martedì 21 a venerdì 24 ottobre,
va in scena Giù con Spiro Scimone,
Francesco Sframeli (foto in basso),
Gianluca Cesale  e Sal-
vatore arena. Surrea-
le, fra dramma e
comicità, "Giù" dà
voce a chi non vuole
più accettare le logi-
che oggi imperanti.

TEATRO/ Toni Servillo e Scimone e 
Sframeli al Vittorio Emanuele

Camera con
piano e viola

Gopo le campane tibetane di Thea
Crudi, il prossimo concerto di

Classica & Dintorni, sabato alle 19
al Castello Ursino di Catania, torna
alla letteratura classica musicale
dell’Ottocento e si affida al timbro
caldo e avvolgente della viola e alle
sonorità familiari del pianoforte con
il Duo Comuzzi-Curti Giardina. Sul
leggio, infatti, per il secondo appun-
tamento del
festival inter-
nazionale di
musica da
camera, jazz e
tradizioni,
partiture di
Schumann,
Schubert,
Glinka e Longo
affidate all’interpretazione di un
duo artistico formatosi nel 2012 nel
Conservatorio di Trapani. E’ qui che
insegna il violista Demetrio Comuz-
zi, dal 1994 invitato alle tournèe
mondiali della Orchestra Filarmoni-
ca della Scala. Al pianoforte è Anna
Maria Curti Giardina, vincitrice di
numerosi premi in concorsi nazio-
nali e internazionali e allieva di pre-
stigiose masterclasses con lo stesso
Comuzzi e con il maestro Bruno
Canino.

CLASSICA/ Comuzzi e Curti Giardina
sabato a Catania

Romantico
e popolare

Il Teatro Massimo di Palermo
mette in scena la prima italiana di

Švanda, dudák (da domenica al 26
ottobre), opera popolare del compo-
sitore ceco-americano Jaromír
Weinber-
ger su
libretto di
Miloš
Kareš, in
una colo-
rata e fan-
tasiosa pro-
duzione della Semperoper di Dresda
firmata da Axel Köhrer. Allievo di
Max Reger, Weinberger, costretto a
fuggire negli Stati Uniti durante le
persecuzioni naziste, scrive quest’o-
pera nel 1926 su solide basi tardo
romantiche incentrandola sulla
figura letteraria di  Švanda il suona-
tore di cornamusa. L’opera è stata
molto celebre nella prima metà del
Novecento, tanto che alcuni brani
vennero incisi indipendentemente
da celebri direttori e cantanti,
entrando nel repertorio concertisti-
co. Il direttore è Mikhail Agrest. Tra
gli interpreti Vladimír Chmelo e
Pavol Kubán interpretano Švanda
mentre Dorotka avrà la voce di Mar-
jorie Owens e Izabela Matula.

OPERA/ “Švanda, dudák” 
da domenica a Palermo


